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Edilizia e territorio

Il quadro

Dietro i calcoli

Agevolazioni extra

Le altre novità. I requisiti dei pannelli che sostituiscono le tegole

Gli «impianti integrati
con caratteristiche innovati-
ve», previsti dal nuovo conto
energia, sono forse il più gros-
so punto di domanda, anche
perché prevedono uno step in
piùrispettoaivecchi«impian-
ti integrati nelle coperture».
Le tariffe incentivanti sono
senz’altropiùattraenti,mal’al-
legato 4 dal Dm 6 agosto 2010,
che ne traccia le caratteristi-
che, da indicazioni piuttosto
vaghe,soprattuttonelpunto2,
dove afferma che «moduli e
componentidebbonoaveresi-
gnificative innovazioni di ca-
ratteretecnologico».

Le altre prestazioni richie-
ste non sono molto diverse da
quelle che i precedenti modu-
li con integrazioni architetto-
nica già garantivano: si chie-
de, cioè che il componente as-
sicuri il mantenimento dei li-
velli preesistenti di fabbiso-
gno energetico dell’edificio,

nonché che abbia trasmittan-
za termica, tenuta d’acqua e
meccanica comparabile con
quella del componente archi-
tettonico sostituito. Poiché in
passatolaguidavaratadalGse
sull’integrazionearchitettoni-
caèuscita a unannodi distan-

za dal relativo Decreto mini-
steriale,potrebbeesserenece-
sarioaspettarequalchetempo
perichiarimenti.SpiegaTizia-
no Dones, della T&G Sistemi:
«Sicuramenteimoduliconin-
tegrazionearchitettonicahan-
nounimpattovisivopiù"mor-

bido"etalorasonoimpostidai
Comuninellezoneambiental-
mentepiù protette,dovesono
quindi l’unicasoluzioneprati-
cabile. Ma occorre tener con-
tocheoltreacostaredipiù(oc-
corre, per esempio, sostituire
iltettooinalternativautilizza-
re tegole fotovoltaiche), han-
no in genere rendimenti del
5-10%inferioririspettoagliim-
pianti parzialmente integrati.
Quindi, a tariffe incentivanti
superioricorrispondonoinve-
stimenti più elevati e rendi-
menti inferiori.Noi installato-
risiamosolo ingradodi ripro-
gettarelestruttureperrender-
le più efficienti (per esempio
predisponendo facciatedel ti-
po "ventilato") ma pare che il
Decreto richieda anche inno-
vazioni tecnologiche avanza-
te delle componenti, che non
sappiamoquali siano».

Un altro degli aspetti più
importantiriguardalasostitu-

zione delle coperture conte-
nenti amianto. Chi ha seguito
l’iterdeldecreto,sacheinpri-
ma battuta era stata depenna-
ta l’agevolazione a favore di
chi sostituiva tetti contenenti
amianto. Nella versione defi-
nitiva del decreto non solo è
stata reinserita, ma è stata ad-
dirittura migliorata. Innanzi-
tutto, si passa dal 5% al 10% di
incremento della tariffa base.
Ma, soprattutto, mentre pri-
maoccorrevaperforzarealiz-
zare un impianto integrato
nel tetto ora si può anche in-
stallarneunoparzialmentein-
tegrato,quindisemplicemen-
te sovrapposto al tetto stesso.
La nuova agevolazione darà
quindiundecisivoimpulsoal-
lo sviluppo del fotovoltaico
soprattutto nel settore indu-
striale ed agricolo, dove le
grandisuperfici a tetti dieter-
nit sono diffusissime.
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Potenza

Impianti con caratteristiche innovative (1) Altri impianti

2011 2012 2013 2011
gen/apr

2011
mag/ago

2011
set/dic 2012 2013

1TPT3 kW
440 431 423

402 391 380 357 336

3PPT20 kW 377 360 342 321 302

20PPT200 kW 400 392 384 358 341 323 304 285

200PPT1000 kW
370 363 355

355 335 314 295 277

1000PPT5000 kW 351 327 302 284 267

PQ5000 kW 333 (2) 270 (2) 254 (2) 333 311 287 270 254

Potenza

Impianti su pergole, serre, barriere acustiche, tettoie e pensiline Altri

2011
gen/apr

2011
mag/ago

2011
set/dic 2012 2013

2011
gen/apr

2011
mag/ago

2011
set/dic 2012 2013

1TPT3 kW 382 369 357 335 315 362 347 333 313 294

3PPT20 kW 358 341 323 304 285 339 322 304 286 269

20PPT200 kW 340 325 304 286 269 321 309 285 268 252

200PPT1000 kW 335 319 290 273 256 314 303 266 250 235

1000PPT5000 kW 332 308 283 266 250 313 289 264 248 233

PQ5000 kW 315 293 269 253 238 297 275 251 236 222

Anno
esercizio

Energia
prodotta

nell’anno
(kWh)

Incentivo
statale

nell’anno

Risparmio
in bolletta

nell’anno (1)

Saldo dell’operaz.
senza mutuo (2)

(periodo
pluriennale)

Saldo dell’operaz.
con mutuo (2)

(periodo
pluriennale)

1 3.463 1.392 623 –14.550 414

4 3.422 1.376 673 –8.648 1.708

8 3.367 1.354 745 –640 3.572

12 3.314 1.332 826 7.550 5.618

16 3.261 1.311 915 14.754 7.014

20 3.209 1.290 1.013 23.404 16.864

21 3.196 0 1.039 24.443 17.903

25 3.146 0 1.151 28.876 22.336

PAGINA A CURA DI

Silvio Rezzonico
Giovanni Tucci

L’attesissimo decreto sul
conto energia per gli anni
2011-2013 è stato pubblicato sul-
laGazzettaUfficiale il 24 agosto
e gli operatori tirano un sospiro
di sollievo: oltre a poter final-
mente dare certezze ai propri
clienti (il portafoglio ordini per
quest’anno era ormai esaurito),
iprevistitagliagli incentivisiso-
norivelati tuttosommatoaccet-
tabiliequalchetimoreèstatofu-
gato: per esempio sono stati
reintrodotti i premi per la rimo-
zione dell’amianto. Le riduzio-
ni, che oscillano tra il 18 e il 20%
nel 2011 e un ulteriore 6% per gli
impianticheentrerannoineser-
cizio nel 2012 e nel 2013, sono in
parte compensate dal calo del
costodeipannelli: solodueotre
annifaeradapreventivareunin-
vestimento complessivo di cir-
ca 21mila euro, per un impianto
di 3 kW nell’Italia settentriona-
le. Ora si è scesi grosso modo a
16.500euro,purutilizzandomo-
duli di buona qualità.

Prezzi in discesa

Gli incentivi del conto energia
restanotraipiùgenerosid’Euro-
paesi sperachegiànelcorsodel
2011–annoincui le tariffe incen-
tivanti si ridurranno progressi-
vamente nel primo, secondo e
terzo quadrimestre – il prezzo
deipannelli, e soprattuttoquel-
lodegli inverter, si adeguialca-
lodegli incentivi. Inpassato, in-
fatti, alla generosità dei bonus
si erano accompagnati prezzi
sensibilmente più elevati che
nelrestod’Europa(loaveva de-
nunciato anche il Gse).

Oggigliequilibrisonomutati,
grazieall’aumentodellaconcor-
renzaeaunamaggioreattenzio-
ne alle esigenze di mercato.
Qualche disfunzione, comun-
que,c’èancora,almenoasentire
glioperatori:«Poichéèinatto la

rincorsa a finire gli impianti en-
tro il 31 dicembre 2010 per poter
godere degli incentivi in corso –
spiegaTizianoDonesdiT&GSi-
stemi–gli inverteraprontacon-
segna sono divenuti introvabili,
se non con aumenti dal 30 al
60%dei prezzi».

D’altra parte, la maggiore
concorrenza porta con sé una
maggiore differenziazione dei
prodotti. A livello di prezzi, si
va dai 1.200 euro/kW per i mo-
dulidi bassaqualità, ai 1.600eu-
ro/kW per quelli "normali", ai
1.800-2.000 euro/kW per quelli
di elevata qualità, fino a toccare
i 3.000 euro/kW per quelli con
tecnologiaavanzataeottimaef-
ficienza. Insomma, il commit-
tente, e i tecnici incaricati, deb-
bono prestare sempre maggio-
re attenzione alla qualità
dell’impianto realizzato, per
non avere pessime sorprese.

Duenuove categorie

Le novità tariffarie del nuovo
conto energia sono sintetizzate
nelle tabelle a destra e nella
scheda qui a fianco. Come si
puònotare,sonostatedettaglia-
terispetto alpassato le agevola-
zioni, non più ripartite in tre di-
versi livelli di potenza del foto-
voltaico, ma in sei.

Inoltre, la categoria degli
impianti integrati negli edifi-
ci è stata abrogata e ne è nata
una nuvoa, che prevede requi-
siti più rigidi di efficienza
energetica. Per gli impianti su
pergole, serre, barriere acusti-
che, tettoie e pensiline è
débâcle: prima erano al top de-
gli incentivi, perché conside-
rati integrati, ora hanno tarif-
fe pari a alla media aritmetica
tra gli impianti sul tetto e quel-
li a terra. Anche gli impianti a
concentrazione (dove spec-
chi riflettenti seguono il moto
del sole concentrandolo sulle
cellule) hanno tariffe ad hoc.
Infine, i premi aggiuntivi so-

no stati riparametrati.

Tempi più lunghi

Tra le altre novità procedurali,
l’allungamento dei tempi buro-
cratici. Il responsabile dell’im-
pianto ha 90 giorni dalla data di
entrata in esercizio (e non più
60) per presentare la richiesta
di incentivo al Gse. Quest’ulti-
mo,però,puòattendere120gior-
ni (e non più 60) prima di pro-
nunciarsi. In teoria, le procedu-
reperl’accessoalletarifferesta-
no quelle contenute nel decreto
ministeriale 19 febbraio 2007,
ma in pratica l’Autorità per
l’energiadovràadeguarlealnuo-
vodecreto,condeliberadaema-
narsi entro 60 giorni.

L’allegato 3 al decreto defini-
sce la documentazione, più det-
tagliatarispettoalpassato,perla
richiestadiconcessione,insosti-
tuzione a quella prevista dalla
delibera Aeeg 90/2007. Tutta-
vial’Authoritydovràpredispor-
reinuoviprestampatididoman-
dae lenuoveschede tecniche.

Ilnodo dellacumulabilità

L’articolo 5 affronta i dubbi sul-
lacumulabilitàconaltri incenti-
vi,erogatiperesempiodaglien-
ti locali. In estrema sintesi, i
contributi in conto capitale, in
misura non superiore al 30% (e
non più del 20%, come in passa-
to), sono cumulabili solo per gli
impianti con potenza nominale
non superiore a 3kW o per gli
impianti fotovoltaici integrati
con caratteristiche innovative
e a concentrazione.

Fanno eccezione gli impianti
realizzati su scuole, ospedali o
edifici sedi di enti locali, pur-
ché anch’essi di proprietà pub-
blica, che, possono ricevere
contributi finoal60%dell’inve-
stimento.Restanolevecchiere-
gole in caso di bandi emanati
prima del decreto con relativi
impianti realizzati entro il 2011.
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1) Gli impianti con caratteristiche innovative entrati in esercizio solo a seguito di potenziamento possono accedere alle tariffe previste limitatamente alla produzione
aggiuntiva ottenuta a seguito dell’intervento di potenziamento; (2) privi di agevolazioni tariffarie

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Confappi-Federamministratori

Fonti rinnovabili. La riduzione degli incentivi potrà arrivare fino al 18-20% ma sarà compensata dalla diminuzione del prezzo delle componenti installate

Dal 2011 il conto energia taglia i bonus
Tariffe graduate in base a sei livelli di potenza - Penalizzati gli impianti fotovoltaici sulle tettoie

GLI IMPIANTI SUGLI EDIFICI

Tariffe incentivanti in millesimi di euro al kWh

Tariffe incentivanti in millesimi di euro al kWh

Latabellaquiafiancofotografailrapporto
costi/beneficinelcorsodellavitadiunimpianto
delcostodi16.500euro,conpotenzainstallatadi
2,960kWeproducibilitàdi1.170kWh/kWp
anno.Periododientratainservizio:1˚
quadrimestre2011.Lastimaèprodudenziale,
nontienecontodell’inflazione,maipannelli
hannounorientamentononottimaleeunaresa
sottolamedia.L’impiantohaunaproduttività
leggermentecalanteneltempo,mentreil
risparmiosullabollettacresce,ipotizzandoun
incrementodel3%deicostidell’energia.Incaso
diinvestimentocondenaroproprio,ilperiododi
ammortamentodeicosti(16.500euro)èpocopiù
di8anni.Allafinedei20diincentivoilsaldoèin
nero,con23.500euro,edopo25annisitoccanoi
29milaeuro.Seinvecesiscegliedifinanziarsicon
unmutuobancario(tasso4,5%annuoin15anni
conrateannuali),ilbilancioèsempreinneroma
naturalmentesiincassadimeno.

ILCASO AMIANTO
Il vantaggio perchi rottama
i tetti contenenti eternit
èstato mantenuto
e incrementato
dal 5 al10 per cento

Il modulo integrato dev’essere innovativo

Incentiviulteriori,cumulabili
conletariffemanontraloro

Impianti sugli edifici
+10%dellatariffaseinstallati

insostituzionedicoperturein
eternitocontenentiamianto

+5%dellatariffaserealizzati
daComuniconmenodi5mila
abitantieinscambiosulposto

incasodiriduzionedialmeno
il10%degli indicidi
prestazioneenergeticaestivae
invernaledell’involucro:
maggiorazionepercentuale
dellatariffapariallametàdella
percentualediriduzionedel
fabbisognodienergia.Tettodel
30%inpiùdellatariffa
riconosciutaalladatadientrata
ineserciziodell’impianto

Impianti non sugli edifici
+5%dellatariffaseubicatiin

zoneclassificateentroil25
agosto2010dallostrumento
urbanisticocomeindustriali,
commerciali,cave,areadi
pertinenzadidiscaricheodisiti
contaminati.Inalternativa,
sonopossibilicontributiin
contocapitalefinoal30%,
erogatidaentipubblici

Sistemi a scambio prevedibile
+20%tariffaperl’energia

prodottainciascungiornoin
cuisièrispettatoilprogramma
orario(impianticonpotenzada
200kWa10MWchehannoun
profilocomplessivodiscambio
conlaretecherispettaun
programmatrale8ele20)

Impianti a concentrazione
Tariffeparticolarisono

previstepergliimpiantia
concentrazioneda1a5.000kW,
masoloafavoredellepersone
giuridicheedeglientipubblici

GLI IMPIANTI NON REALIZZATI SUGLI EDIFICI

LA SIMULAZIONE

Stima dei tempi di rientro di un impianto collocato in provincia di Cuneo

Note: (1) ipotizzato un incremento dei costi pari all’inflazione; (2) detratto il costo della polizza
assicurativa e, al 16˚anno, del cambio dell’inverter
Fonte: T&G Sistemi
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Avviso di Pubblicazione
(DPR 8 giugno 2001, n. 327 e successive modificazioni ed integrazioni)

La EDISON Spa
Su indicazione del Ministero dello Sviluppo Economico

RENDE NOTO
che:

• presso il Ministero dello Sviluppo Economico è in corso, su istanza di parte, il procedimento per il rilascio, ai sensi della Legge 9 aprile 2002, n. 55,
recante “Misure urgenti per garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale”, di una Autorizzazione Unica per la costruzione e l’esercizio, nel ter-
ritorio del Comune di Presenzano, di una centrale termoelettrica a ciclo combinato da circa 810 MWe nonché delle opere connesse e infrastrutture in-
dispensabili all’esercizio della stessa;

• l’autorizzazione, come previsto all’art. 1 della citata legge, comprende la dichiarazione, per gli interventi sopra descritti, di opere di pubblica utilità, e
sostituisce autorizzazioni, concessioni ed atti di assenso comunque denominati, previsti dalle norme vigenti;

• ai sensi e per gli effetti degli artt. 11, 52-bis e 52-ter del DPR 8 giugno 2001, n. 327, e successive modificazioni ed integrazioni nonché della Legge
27 ottobre 2003, n. 290, l’istanza è altresì finalizzata ad ottenere la preventiva apposizione del vincolo preordinato all’esproprio nonché la dichiarazione
di pubblica utilità per la costruzione e l’esercizio delle opere connesse e infrastrutture indispensabili all’esercizio del menzionato impianto a ciclo com-
binato;

• tali opere connesse e infrastrutture consistono in:
– un metanodotto di collegamento alla Rete dei Gasdotti di Snam Rete Gas della lunghezza complessiva di circa 2,63 km, comprensivo della staz-

ione di misura, collocata a circa 90 mt dalla connessione con il metanodotto della Snam Rete Gas;
– una condotta acque della lunghezza complessiva di 0,77 km che restituirà le acque meteoriche di seconda pioggia, esenti da inquinanti, al Rio del Catt-

ivo Tempo e che, per una lunghezza di circa 0,7 km, risulta correre parallela al sopracitato metanodotto;
– un elettrodotto a 380 kV, realizzato completamente in cavo, della lunghezza complessiva di 2,43 km, che collegherà la centrale alla RTN presso la staz-

ione TERNA a 380 kV esistente, ubicata in adiacenza alla centrale idroelettrica ENEL di Presenzano;
• per le operazioni suddette si procederà adottando le forme di pubblicità previste qualora il numero dei proprietari interessati sia superiore a 50 unità,

avvalendosi della facoltà concessa dagli artt. 11, 52-bis e 52-ter del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;
• gli elaborati tecnici, contenenti le informazioni sulla natura e sullo scopo dell’opera, nonché la descrizione di ciascuno dei terreni o edifici per i quali si

stimano necessari l’espropriazione o l’acquisizione del diritto di servitù, ai sensi del menzionato art. 52-ter del DPR 8 giugno 2001, n. 327 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, sono depositati presso la Segreteria del Comune di Presenzano;

• nel periodo durante il quale i predetti elaborati rimarranno depositati, di durata comunque non inferiore a 20 giorni consecutivi, chiunque può prenderne
visione e avanzare osservazioni in merito alle opere e al relativo tracciato. Le eventuali osservazioni dovranno essere inviate al Ministero dello Sviluppo
Economico – Direzione Generale per l’Energia Nucleare, le Energie Rinnovabili e l’Efficienza Energetica – Divisione II, via Molise 2, 00187 Roma, entro
30 giorni dalla scadenza del termine di 20 giorni dalla data della presente pubblicazione;

• i soggetti interessati, proprietari degli immobili catastalmente identificati, così come individuati dal Nuovo Catasto dei Terreni del Comune di Presen-
zano (CE ), aggiornato a dicembre 2009, risultano essere:
ENEL cf . 811720580: fg. 3 part. 5306, 5191, 355, 5210, 5163, 5167 e fg. 4 part. 5139, 5154, 5155, 201; Maccarelli Renzo n. a Presenzano il
10/9/53: fg. 3 part. 5083; Maccarelli Angela Maria n. a Presenzano il 13/11/1964: fg. 3 part. 205 e 206; Comune di Presenzano: percorso sotto strada
Madonna degli Urlini fg. 3, 4 – percorso sotto strada Pratole fg. 4, 5, 11; Integlia Gennaro n. a Presenzano il 29/11/1926: fg. 3 part. 5067; Integlia
Clemente n. a Sesto Campano il 20/11/1903 usufrutt.: fg. 3 part. 5067; Integlia Walter n. a Presenzano il 1/12/1968: fg. 4 part. 70; De Ciccio Giu-
seppina n. a Presenzano il 13/3/1955: fg. 4 part. 76; Forgione Angelina n. a Presenzano il 16/10/1934, Forgione Domenico n. a Presenzano il 8/5/1932,
Forgione Vittorio n. a Presenzano il 16/5/1927 e Forgione Fausta n. a Presenzano il 31/1/1901: fg. 4 part. 204; Parente Filomena n. a Presenzano il
26/5/1960, Parente Maria Giovanna n. a Presenzano il 26/5/60, Parente Vincenzo n. a Presenzano il 12/12/1954, Pascale Alberto n. a Presenzano il
1/3/1942, Pascale Angelina n. a Presenzano il 8/10/1944, Pascale Assunta n. a Presenzano il 15/8/1930, Pascale Baldassarina n. a Presenzano il
18/7/1936, Pascale Daniele n. a Presenzano il 11/5/1939, Pascale Michele n. a Presenzano il 3/1/1932, Pascale Nicola n. a Presenzano il 31/10/1946:
fg. 4 part. 205; A.N.A.S. - Demanio dello Stato - Strade: percorso sotto SS n. 85 - fg. 4; Pesce Vittorio n. a Presenzano il 9/12/1940: fg. 4 part. 123
e 168; D’Orsi Raffaella n. a Napoli il 24/4/1912, Pesce Maria Pia n. a Presenzano il 5/5/1935, Pesce Pietrangelo n. a Presenzano il 7/11/1936, Pesce
Salvatore n. a Presenzano il 5/4/1945: fg. 4 part. 323; Pace Giovanna n. a Boscoreale il 29/9/1938, Pesce Benedetto n. a Presenzano il 6/10/1945,
Pesce Carmine n. a Presenzano il 3/10/1947, Pesce Mario n. a Presenzano il 18/6/1950, Ronga Benedetta n. a Presenzano il 16/4/1895 Usufrutt.:
fg. 4 part. 268 e 167; Regione Campania cf. 80011990639: fg. 4 part. 417 e 424; Demanio dello Stato - Ferrovie: fg. 11 part. 10; Savanelli Pasquale
n. a Villaricca il 23/01/1961: fg. 22 part. 27; Siano Giovanni n. a San Gennaro Vesuviano il 09/11/1931: fg. 22 part. 114; Consorzio di Bonifica del
Sannio Alifano cf. 82000610616: fg. 22 part. 109; Sarnataro Antonio n. a Presenzano il 16/02/1972: fg. 22 part. 5057; Sarnataro Maria Rosaria n. a
Mugnano di Napoli il 5/01/1974: fg. 22 part. 5053; Sarnataro Giuseppe n. a Mugnano di Napoli il 30/06/1970: fg. 22 part. 5052; Sarnataro Vincenza
n. a Mugnano di Napoli il 22/05/1968: fg. 22 part. 5051; Sarnataro Angela n. a Mugnano di Napoli il 24/5/1964: fg. 22 part 5035; A.N.A.S. Demanio
dello Stato – Strade: percorso sotto S.S. n. 85; Chianese Gerardo n. a Villaricca il 08/04/1930: fg. 22 part 122; Pragliola Claudio n. a Giuliano in Cam-
pania il 17/07/1964: fg. 22 part. 37; D’Andreta Paolo di Samuele, Granata Clementina, fu Nicola, in D’Andreta: fg. 22 part. 16; Pettorella Silvana n. a
Vairano Patenora il 31/10/1950: fg. 22 part. 119; Pettorella Anna n. a Vairano Patenora il 9/09/1931: fg. 22 part. 120; Di Muccio Lina n. a Vairano Pa-
tenora il 23/12/1933: fg. 22 part 63 e 64; De Angelis Silvana n. a Vairano Patenora il 30/06/1944: fg. 22 part. 35; Petrella Nicola n. a Presenzano il
26/07/1940: fg. 22 part. 13; Comune di Presenzano: percorso sotto strada vicinale Lago; Del Sesto Gelsomina n. a Pietravairano il 15/02/1923, Rob-
bio Antonio n. a Pietravairano il 10/02/1922, Robbio Mario n. a Vairano Patenora il 28/05/1947: fg. 22 part 5003, 5004 e 5005; Del Sesto Giovannina,
di Luigi, in Robbio e Robbio Antonio di Francesco: fg. 18 part. 159; Robbio Giuseppe n. a Vairano Patenora il 09/12/1946: fg. 18 part. 158 e 170; De-
manio dello Stato - ramo ferrovia: fg. 18 part. 66; Demanio dello Stato - ramo bonifiche: fg. 18 part. 155; Ruotolo Alessandro n. a Santa Maria a Vico
il 21/10/1939: fg. 18 part. 5015; Ruotolo Francesco n. a Santa Maria a Vico il 21/10/1930: fg. 18 part. 123 e 134; Ruotolo Vincenzo n. a San Felice
a Cancello il 31/01/1936: fg. 18 part. 135; Castaldo Filomena n. a Marzano di Nola il 01/01/1938 e Castaldo Michele n. a Marzano di Nola il 30/06/1939:
fg. 18 part. 186; Chianese Vincenza n. a Capua il 19/09/1951: fg. 18 part. 133; Di Muccio Lucio n. a Teano il 30/11/1940: fg. 18 part. 77 e 132; Agen-
zia del demanio – Caserta: percorso sotto Rio del Cattivo Tempo; Di Gasparro Nicola n. a Presenzano il 9/05/1953: fg. 12 part. 114; Bucchino Anto-
nio n. a Presenzano il 15/10/1936 e Bucchino Gaetano n. a Presenzano il 10/10/1940: fg. 12 part. 83 e 84; Parente Filomena n. a Presenzano il
26/05/1960, Parente Maria Giovanna n. a Presenzano il 26/05/1960 e Parente Vincenzo n. a Presenzano il 12/12/1954: fg. 12 part. 82; Forgione Fi-
lomena n. Presenzano il 7/07/1955, Forgione Mario n. a Presenzano il 17/12/1956 e Rossi Argentina n. a Presenzano il 24/08/1929: fg. 12 part. 81;
Consorzio di Bonifica del Sannio Alifano: percorsi sotto strade Vicinale Bonifica e Campo Iannello; Istituto Diocesano di Sostentamento del Clero
Teano - Calvi cf. 95000430611: fg. 12 part. 22, 23, 25, 54, 70, 71, 72; Lombardi Maria Silvia di Luigi: fg. 12 part. 53 e 24; Demanio dello Stato -
ramo bonifiche: fg. 12 part. 93; De Caprio Filomena n. a Presenzano il 18/03/1923, De Caprio Giuseppe n. a Presenzano il 1/04/1935, De Caprio
Maria n. a Presenzano il 06/03/1921, De Caprio Salvatore n. a Presenzano il 16/04/1939, De Caprio Mafalda n. a Presenzano il 3/01/1929, Margiotto
Erminia n. a Gizzeria il 25/10/1901: fg. 12 part. 21; D’Orsi Anna n. a Presenzano il 18/06/1934, Pascale Baldassarre n. a Presenzano il 18/05/1960,
Pascale Elvira n. a Presenzano il 10/11/1961, il Pascale Silvana n. a Presenzano il 1/10/1956: fg. 12 part. 80; Pio Monte della Misericordia in Napoli:
fg. 12 part. 18, 139, 140; Paone Paolo n. a Teverola il 3/06/1966: fg 12, part. 17; Comune di Presenzano percorso sotto strada Filettola.


